0. Premessa





L’art. 19 del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, coordinato con la legge di conversione 30 marzo 1998, n. 61, riguarda: Interventi urgenti nei territori della Regione Emilia-Romagna interessati dagli eventi sismici del 15 e 16 ottobre 1996.





Il comma 2 di detto articolo dispone che:


2. Le prescrizioni tecniche e i parametri relativi agli interventi di cui al comma 1, lettere b) e c)�, sono stabiliti dalla regione, d’intesa con il Ministero dei lavori pubblici.





In relazione al disposto del successivo comma 2-bis�, l’articolo 3, comma 4, della legge regionale 3 luglio 1998, n. 24, precisa che dette prescrizioni tecniche e parametri, su proposta del nucleo tecnico specialistico, sia la Giunta regionale a stabilirle, sempre d’intesa con il Ministero dei lavori pubblici.





Il nucleo tecnico specialistico, investito del problema nella riunione del 19 giugno 1998 (quando erano già noti tali contenuti normativi regionali, pur se in corso di emanazione), ha espresso il seguente orientamento:


per la definizione delle prescrizioni tecniche, di ritenere valida base di lavoro, per eventuali retti�fiche e integrazioni, l'allegato e i suballegati tecnici all’ordinanza del Commissario delegato n. 12 del 2 luglio 1997: con opportuna riscrittura del punto 2.2 dell'allegato a tale ordinanza e conferma tal quale (a meno di secondarie puntualizzazioni) sia dell'allegato A “Indicazioni tecniche circa i contenuti e requisiti di completezza dei progetti esecutivi di interventi di riparazione e consolidamento sismico di edifici esistenti”, così come dell'allegato B “Direttive per la redazione ed esecuzione di progetti di restauro comprendenti interventi di miglioramento antisismico e manutenzione, nei complessi architettonici di valore storico-artistico in zona sismica” che è peraltro documento ufficiale del Ministero dei Beni Culturali e Ambientali emanato in data 12 marzo 1991. Rispetto a quest'ultimo documento vanno però considerate anche alcune recenti integrazioni presenti nella proposta di circolare ministeriale "Istruzioni generali per la redazione di progetti di restauro nei beni architettonici di valore storico-ar�tistico in zona sismica", così come integrata dal voto, n. 564 in data 28.11.1997, dell'Assemblea Generale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici;


per la definizione di parametri, utili a identificare costi convenzionali di soglia per gli interventi di riparazione, compreso il miglioramento sismico:


	-	per gli edifici pubblici e di culto, di adottare come riferimento generale i modelli di costo del Gruppo Nazionale per la Difesa dai Terremoti (GNDT) del CNR, e, in particolare, il modello messo a punto per le schede di rilievo delle chiese (versione 1998) e il modello da tempo in uso per le schede di rilievo di I livello per le “strutture ordinarie”, da applicare agli edifici pubblici (previa individuazione del costo aggiornato di costruzione a m3, per strutture e finiture connesse);


	-	per gli edifici privati, per i quali la norma (art. 6 della L.R. n. 24/98) prevede la possibilità di concessione di contributi fino ad un massimo del 75 per cento della minore somma tra il costo dell’intervento (quale risulta dal computo metrico estimativo al lordo dell’IVA e degli oneri tecnici) e un costo convenzionale determinato in relazione a parametri, di assumere come riferimenti preliminari i parametri già a suo tempo fissati normativamente, a seguito di precedenti eventi sismici che hanno inte�ressato il territorio della pianura emiliana. Tale assunzione è fatta con richiamo esplicito all’art. 6 dell’ordinanza ministeriale n. 1600/88, emanata a seguito dei terremoti dell'aprile-maggio 1987 che interessarono per gran parte la stessa attuale area considerata per il terremoto dell'ottobre 1996, norma che fissò detti parametri in £. 300.000 al m2 e in £. 40 milioni per unità immobiliare (u.i.), convenendo a tal fine sull'opportunità di non limitarsi ad attualizzare (attraverso indici ISTAT) detti valori, ma di doverne anche predisporre una necessaria diversificazione in relazione a diverse tipologie costruttive e di uso.





Sulla base di tale orientamento, per i successivi adempimenti di competenza della Giunta regionale, è stata predisposta la proposta, con articolazione nei due capitoli di:


1. Prescrizioni tecniche (compresi l’allegato A e l’allegato B)


2. Parametri,


sulla quale il nucleo tecnico specialistico si è espresso in via definitiva nella seduta del 17 dicembre 1998.


Su tale proposta, consegnata alla Giunta regionale dell’Emilia-Romagna e quindi trasmessa al Ministero dei Lavori Pubblici, la I Sezione del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, con voto n. 14 del 2 febbraio 1999, ha espresso parere favorevole con modifiche e integrazioni, avendo in particolare espresso unanime orientamento circa l’opportunità di identificare direttamente e organicamente l’allegato B con la proposta di circolare ministeriale "Istruzioni generali per la redazione di progetti di restauro nei beni architettonici di valore storico-ar�tistico in zona sismica", così come integrata dal voto, n. 564 in data 28.11.1997, dell'Assemblea Generale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.


Il testo completo che segue comprende tali modifiche e integrazioni.


� 	Per le lettere b) e c), limitatamente ai territori interessati dall’evento sismico del 15 e 16 ottobre 1996, la regione può provvedere:


alla riparazione dei danni, con miglioramento sismico, degli edifici pubblici e di culto;


ad assegnare ai proprietari, alla data del 16 ottobre 1996, di immobili privati, anche destinati ad attività produttive, gravemente danneggiati, contributi fino al 75 per cento del costo della riparazione, compreso il miglioramento sismico, con priorità per le abitazioni principali che risultino totalmente o parzialmente inagibili.


� 	2-bis. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 e per le parti con queste compatibili la regione tiene conto delle decisioni assunte dal commissario delegato, sentito il nucleo tecnico specialistico di cui all’articolo 2, comma 5, dell’ordinanza del Ministro dell’interno delegato per il coordinamento della protezione civile n. 2475 del 19 novembre 1996, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 30 novembre 1996.
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PRESCRIZIONI TECNICHE E PARAMETRI


per gli interventi di riparazione con miglioramento sismico


(art. 19, comma 2 della legge 30 marzo 1998 n. 61)


(art. 3, comma 4 della legge regionale 3 luglio 1998 n. 24)














